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Note descrittive: Il mensile nacque con l’intento di incrementare la nuzialità e la natalità nella 

provincia di Varese. La rivista riportò quasi sempre un editoriale in prima pagina a favore del 

matrimonio e della famiglia, considerata quest’ultima la colonna portante della società fascista. 

Obiettivo era convincere le donne del Varesotto a sposarsi e a generare una prole numerosa, in 

ossequio alla politica demografica fascista secondo cui un popolo numeroso era simbolo della forza 

di una nazione. 

Il periodico si impegnò energicamente nel propagandare alle donne di Varese le idee fasciste che 

relegavano la donna al tradizionale ruolo di moglie e madre: in diversi numeri comparvero i 

provvedimenti fascisti per la tutela della famiglia (assegni famigliari, assicurazioni, prestiti, 

riduzione dei prezzi sui viaggi di nozze), puntualmente vennero riportate notizie di matrimoni 

celebri come quello di Vito Mussolini con Silvia De Rosa e foto delle premiazioni alle famiglie più 

prolifiche d’Italia. Non mancarono novelle dai titoli Una Richiesta di matrimonio oppure Luna di 

miele bis, che confermavano l’indirizzo della rivista fascista, e consigli agli sposi per quanto 

riguarda il ricevimento, il corredo, gli anelli, i confetti, il vestito
1
. Furono pubblicate anche notizie 

sulle festività fasciste come le sagre della nuzialità e, per quanto riguarda Varese, sulla Giornata 

della Madre e del Fanciullo.  

Il giornale svolgeva in qualche modo anche attività di agenzia matrimoniale: riportò una Rubrica 

delle abbonate e una Rubrica degli abbonati contenenti gli annunci matrimoniali di donne e uomini 
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in cerca di qualcuno disposto a sposarsi. Non solo, venne pubblicato il Movimento della Nuzialità 

in Italia, una tabella statistica con i dati forniti dall’Istituto nazionale di statistica (sono riportati 

anche i dati di Varese). In qualche numero comparve un articolo sull’attività dell’Opera Nazionale 

Maternità e Infanzia.  

Con l’introduzione delle leggi razziali nel 1938 “Casa Nostra” cominciò a pubblicare articoli sulla 

difesa della razza, riportando i divieti del governo relativi ai matrimoni misti
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. 
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